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Il generale maggiore Giuseppe 
SPRONI, che morendo sul volger del 
passato anno in Firenze, ha lasciato di 
sè desiderio mestissimo negli animi dei 
molti che lo conobbero, fu il secondo 
dei maschi venuti dal matrimonio del 
cavalle r Francesco con la nobile don- 
zella Rosa Calamai (1). E ciò sia detto 
a fare intendere la gentilezza del sangue 
avito di lui, quantunque non sappia- 
mo chi potesse ignorare fra noi come 

(1) Nacque in Livorno il i3 marzo 1790. 
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la famiglia Sproni, che in lui ora si è 
spenta , fosse delle più cospicue per 
nobiltà nella commerciante Livorno. 
Anzi, ad esplicare viemeglio la chia- 
rezza di questo lignaggio, giova sog- 
giungere come Giovanni Sporon, nel 
secolo XVI , gentiluomo in Anversa 
alla corte dell'arciduca Massimiliano 
d'Austria si sposasse a Margherita Van 
de Werve, uscita da una delle più il- 
lustri famiglie fiamminghe, c venuto a 
morte nel »53o ottenesse un monu- 
mento commemorativo di fatti egregi 
nella chiesa dei Domenicani di quella 
città. Nè di là si rimossero i suoi di- 
scendenti fino a che le guerre civili 
che cotanto insanguinarono le Fiandre, 
non ebbero, intorno al i6ao, portato 
Beniamino Sporon a cercare in Livorno 
quel riposo e quella tranquillità di 
coscienza di cui tanto gli faceva me- 
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stieri. Ed ebbe tra que'cittadini oneste 
e liete accoglienze, perchè lungi dal 
poltrire , come altri avrebbe fatto , 
nell'ozio , tutto si dette ai traffici se- 
condo il costume di quella terra; il 
che poi fece che il figliuolo Iacopo, 
sì per le virtù ond'cra ornato , sì per 
questa che chiameremo benemerenza 
paterna , quarantanni appresso ottenes- 
se la più splendida carica del comune , 
quella di gonfaloniere. La qual dignità 
divenne poi in questa casa quasi avito 
retaggio : dacché il figliuolo suo Benia- 
mino cavaliere di S. Stefano vi fu as- 
sunto fino a nove volte, e la meritò 
del pari nel ì-jii. e nel 1730 il nipote 
Iacopo ; quello stesso che essendo dei 
gentiluomini alla corte della princi- 
pessa Violante Beatrice di Baviera , 
ebbe costei come pronuba al suo felice 
matrimonio colla damigella d'onore Vit- 
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toria Pecci. Di che non meno illustri, 
nipoti si derivarono ; ultimi dei quali 
Beniamino gran contestabile dell'ordine 
di S. Stefano e provveditore dell'uni- 
versità di Fisa, ed il cavalier Francesco 
che fu padre, siccome dicemmo, a que- 
st'ultimo nostro rampollo di casa Sproni. 

Una progenie di uomini così rag- 
guardevoli in una sola famiglia è indi- 
zio cortissimo di quella virtù la quale, 
come ben disse il poeta nostro, rada- 
mente si fa ereditaria (i). Che se di 
ciò non può dubitarsi, piace tuttavia 
confessare che a mantenere, direni così, 
nella famiglia Sproni la tradizione dei 
più nobili sentimenti e di quel fiore di 
cavalleria c di gentilezza per che tanto 

(i) • Rade volte risurge per lì rami 
• L'umana probitade ». 

Purg. VII. 
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andò privilegiata, dovettero contribuire 
non poco le condizioni del suo paese 
natale. E qui cade il dire come in quei 
tempi non prevalesse il mal pensiero 
che ad una città trafficante riesca quasi 
inutile l'esercizio degli studi, dappoi- 
ché quando il padre del generale 
Sproni era in verde età ed il nostro 
Giuseppe nella puerizia, Livorno aveva 
i suoi istituti di educazione (1), né pa- 

(i) Fra questi meritano particolare men- 

l* Il collirio di S. Sdiusliuiio clip, soppressi 
i padri lk'm:i!>iti , fu (In Pk'Lru Leopoldo ullidiiLo 
.ni ecclesiastici secolari, e sali in molta riputa- 
zione, »preiiilitnrtit.i; dopocliè venne ciotto j pro- 
fessore di lettere umane quel canonico Fortini 
ila cui fu istruiti . il nostro Rosiui, e del quale 
tien parola nei suoi opuscoli il ben nolo Paolo 

a.' L'istituto del Paradisino aperto in un 
palazzo della via S. Fellonesco, ove si educavano 
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tiva difetto di chi stimassi; e coltivasse 
le hui.iur Jiscijilim:. tì;i[jpi;«in bene che 
a que'giorni durava poco più che lon- 
tana memoria della dottrina del proposto 
Venuti amico al Montesquieu, e di Dia- 
cinto Cestoni accettissimo al Redi per 
le sue sperienze dì cose naturali: ma, 
oltreché di poco eran composte nel se- 
polcro le ceneri del dottor Ranieri 
Calsabigi giudice non volgare del som- 
mo Astigiano (i), Livorno andava al- 
lora superba del Brunacci e del Palloni 
fiorentini; e dei livornesi Poggiali, Mi- 
la giovinette di civili famiglie; e che giunse a 
i:r.nisi<«:]iri! In-] curilo andn: all'usluro. 

3." L'istituto delle guardie marine, am- 
pliato ila Pietro Leopoldo e destinato ai gio- 
vani cavalli/ri (li S. Stclinnj clu: ti ilavano alla 
milizia marittima. Ivi professò matematiche il 
celebre Filippo Brunacci. 

(i) Visse il Calsabigi fino al 170.5. 
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cali e Paoli, che soli valgono quanto di 
più nobile abbiano avuto a'nostri giorni 
l'italiana filologia, la scienza dell'anti- 
chità storica e quella delle matematiche. 
La casa Sproni poi era come l'ordina- 
rio e principale convegno di chi meglio 
valesse nei lodevoli studi, sicché mai 
non fu visto in Livorno letterato o scien- 
ziato di qualche rinomanza che non vi 
fosse accolto a gran festa. E vaglia il 
vero, Giovanni Pantani , l'imitatore 
delle poetiche forme d'Orazio, ebbe col 
genitore e col zio del nostro Generale 
molta dimestichezza, tanto che al primo 
di essi fecesi ad intitolare quell'ode 
ben conosciuta ove cantò dei primi 
navigatori aerei (i), e nello stesso 



Sproni , di caini idi pensi er, dall'animi) 
. Di lempra nobile, ec. » 
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anno 1784 un'altra ode rivolse al se- 
condo, mentre stava questi per recarsi 
mSp.g„.(,). 

Per siffatta consuetudine di bella 
ospitalità verao tutti coloro che splen- 
dessero per alcuna virtù ebbe age- 
volezza il cavalier Francesco Sproni 
di confidare l'educazione del figlio 
^■(.'otkIi >i;(: 11 ito ad un ecclesiastico di 
costumi irreprensibili e che sapeva di 
lettere non mediocremente , vogliam 
dire l'abate Gai. Il quale, sospinto in 
Livorno dalla bufèra della rivoluzione 
francese , pose tanto amore alla famiglia 
che lo aveva accolto e tanta diligenza 
nclteducare il fanciulletto alle sue cure 

(1) È la decima del libro secondo , ed in- 
comincia: 

< Nave che ai lidi betici 

> Porti l'amabile garzon d'Etruria .. 
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commesso, da dover noi tener per fermo 
che se la natura ed i domestici esempi 
avevano ben preparato quell'animo alla 
virtù, fu tuttavia merito precipuo del 
Gai l'aver fatto sì c he in tanta corruttela 
di tempi co tali semi non andaaaer per- 
duti. Il che sarebbe avvenuto se il Gai, 
mettendosi sulle poste dei precettori 
volgari, avesse solamente intesi! a far 
della mente di Giuseppe Sproni un 
ripostiglio di vocaboli c di fatti appena 
dichiarati, senza guardare, come fece, 
a disporne primamente il cuore ai vir- 
tuosi affetti, perchè poi l'intelletto sag- 
giasse a grado a grado gli esercizi più 
approvati delle lettere latine e italiane , 
non esclusi quelli più alti della morale 
filosofi a. E poiché fin da quel tempo 
erasi fatto universale l'idioma di Fran- 
cia tanto da non potersi ignorare da 
chi volesse andar pregiato per costami 
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civili; così accadde che il Gai reputasse 
dicevole, annuendovi il padre, che il 
fanciulletto Sproni si volgesse allo stu- 
dio di quella lingua per modo da par- 
larla e scriverla come la propria. 

Cosi preparato a maggiori cose , 
quali convenivano alla sua condizione, 
tocchi appena i sedici anni e vestito 
l'abito di cavaliere di S. Stefano, dava, 
ad esempio dei maggiori, il suo nome 
in Pisa a quel collegio dell'ordine 
istesso in cui si educavano i giovani 
militi. Se non che. soppresso in brev'ora 
per la dominazione forestiera cotesto 
cavalleresco istituto che tanti gloriosi 
I il oli er.i*ì acquistato alla benemerenza 
universale, parve opportuno alla fami- 
glia non dovesse troppo tardare il 
giovine Giuseppe a tutto dedicarsi 
all'esercizio delle armi. Il perchè il 
9 agosto 1809 dalla granduchessa 
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Elisa Baciocchi ventagli conceduto gra- 
ziosamente luogo tra le sue guardie 
d'onore; milìzia in cui di lì a breve (i) 
ottenne grado di brigadiere maresciallo 
d'alloggio. Ma comecché la Toscana fosse 
parte dell'Impero cui dominava l'uomo 
fatale, cosi guari non andò che U gio- 
vane Sproni dovesse coi commilitoni, 
con divida poco di-.-iinik' che di tar- 
gano della grande armata, lasciare 
questa sua terra natale per incontrare, 
come volo vasi , i pericoli di guerra 
lontana sanguinosissima. Erano quelli 
invero i giorni in che Napoleone furio- 
samente erari spinto contro la Russia, 
non senza però che altri suoi prodi sol- 
dati perdurassero nelle fatiche e negli 
incessanti pericoli che stavano sopra a 
chi voleva domare l' indomabile indi- 
ti) Nel IO, giugno etri [.Sui. 
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pendenza portoghese e spaglinola. Co- 
mecchessìa, torna a bella lode di Giu- 
seppe Sproni il dire , clie partito da 
Firenze ai 18 agosto i8ia con non 
altro grado che quello di maresciallo 
d'alloggi, non compiuto anche un anno, 
iivijva già wriJi'giiit.u il hr.11 più nnoro- 
vole di tenente nel ventottesimo reggi- 
mento de'dragoni(i). Indi/.io certissimo 
d'animo impavido e di provato valore 
anche per questo solo , perchè l'onori* 
licenza era compartita ad italiano da 
quella gente francese la quale non 
sempre pareva ai nostri sollecita in 
doverci confessare loro emuti in cose 
militari. E sì che i fatti stessi della 
guerra di Rnssia, allora appunto guer- 
reggiata - alto parlavano a prò nostro; 
che per veri prodigi di valore molti 

(1) L'ottenne il in maggio i8i3. 
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italiani si illustrarono, dei quali ba- 
sterà che uno solo rammenti perchè 
toscano, anzi concittadino allo Sproni, 
il Del Fante, che combattute prima 
le guerre repubblicane, poi le napo- 
leoniche, e pervenuto al grado supremo 
di generale cadde intrepidamente su i 
piani agghiacciati di Russia nel 1812. 
Colali' esempio dovi' certo far battere 
animosamente il cuore di Giuseppe 
Sproni, cui se non potettero non riu- 
scire amare le impudenti parole av- 
ventate contro tutta quanta la nostra 
nazione da Eugenio Beaubarnais (1), 
doverono d'altra parte essere confòrto 
mirabile le cose dette in quello stesso 

(1) V. Gli Italiani in Russia. Memorie d'un 
ufiziale italiano per servire alla storia della 
Russia, della Polonia e dell'Italia nel i8ia. 
Italia, [826. VoL 1, pag. 374 e seg. 
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tempo da Napoleone allora attendato 
a Smolenska: ■ Gl'Italiani son bravi.... 
hanno tante belle memorie 1 non può 
essere a meno: è il sangue dei Romani 
che vi scorre nelle vene : possiate non 
mai obliarlo! » (1). Che se la fortuna 
ornai dechinante del gran guerriero 
fece che in appresso minori fossero le 
occasioni onde i nostri segnalar si po- 
tessero per il valore, possiamo dire pe- 
raltro che lo Sproni fu de' più solleciti 
nel cogliere qualunque opportunità 
meglio gli si offerisse. Del che a dar 
qualche prova, senza brigarci di fatti 
di minor conto, pare da rammentarsi 
prima di tutto la battaglia di Lipsia 
combattutasi in quello stesso anno 1 8 1 3 . 
in cui così valentemente si diportò 
ch'ebbe ucciso il cavallo e forate lo 

(i) Op. cit Voi. II, pag. 06 e acg. 



Digitized by Google 



- (9 - 

vesti dalle palle nemiche, e fu tosto 
rimeritato con la croce di cavaliere 
della Legione d'onore. Cosi cresciutogli 
l'animo potè valoroso soldato sostenere 
il primo gennaio i Hi 4 un impetuoso 
scontro dì un intero corpo di cosacchi 
sotto Newstad; ma quella prova fo- 
nerà cotanto da esserne quasi per mi- 
racolo uscito, da che n'ebbe a ripor- 
tare fino a sei ferite di lancia e due 
di queste nel petto. 

Nè le fatiche , i disagi o i rigori 
del clima valsero mai a far piegare 
la sua costanza dall'esercizio dei propri 
doveri. Sempre pago, sempre sereno, 
sempre affettuoso con tutti, non co- 
nosceva il dolore se non quando ve- 
deasi tolto ogni modo di recar sollievo 
alle altrui sventure. Nè qui vuoisi ta- 
cere che costretto a rimanersi in uno 
spedale per curare le riportate ferite. 
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egli era la consola /.io ne dei suoi com- 
pagni d'infortunio: ed allorché Na- 
poleone visitando cotesto asilo volle 
porgere a que'feritì alcun sovvenimen- 
to, lo Sproni dopo aver ceduto ad un 
suo più bisognoso compagno il con- 
seguito sussidio, non si ritenne dall' in- 
terporre caldissime istanze perchè an- 
che i russi colà prigionieri e malati 
avesser parte nella pietosa distribu- 
zione; e l'ottenne. 

Come cadesse la fortuna napoleo- 
nica poco di poi, non occorre qui si- 
gnificare, Quello che vuol dirsi, peroc- 
ché serve a far palese l'animo dello 
Sproni, si è che per quanto in lui fosse 
desiderio di vita avventurosa e guer- 
resca, caldezza ed impeto di gioventù, 
pnre l'amore dei parenti e le memorie 
della felice temperanza di governo dei 
Granduchi di Casa Lorena gli furono 
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dolci allettamenti a ridursi in Toscana, 
dismesso ogni pensiero di militare coi 
Francesi. Desideroso tuttavia di ado- 
perarsi in ufficio onorevole e che ri- 
spondesse alla nobiltà della casa, non 
■ili parve da soprani Utc nella aerila. 
Però standosi sempre in Gaen e felici- 
tandosi del fortunato ritorno del gran- 
duca Ferdinando III, sollecitava il suo 
fratello volesse fare in guisa che ii 
Principe amato gli assegnasse luogo 
tra le Reali sue Guardie. Fra le quali 
ammesso ben presto, conforme ai suoi 
desidèri, fu prima sotto brigadiere ; e 
conseguite dipoi varie promozioni, ot- 
tenne nel maggio del i834 il grado 
di maggiore e di tenente comandante 
di quella milizia. Tale onorevole ca- 
rica com'ei sapesse dégnamente soste- 
nere ninno sarà che ignori, poiché 
quanti ebbero con lui { e moltissimi 
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furono) familiare consuetudine ben ram- 
mentano siccome egli fosse uso partire 
il suo tempo tra gli uffici del grado 
militare, le civili osservanze e gli studi 
a lui prediletti della letteratura ita- 
liana e francese. Tanto lontano in que- 
sto dalla general costumanza, ch'ei 
vorrà essere invero considerato tra noi 
bello ed imitabile esempio non solo 
di fedele soldato e di gentil cavaliere, 
ma sì di eultissimo spìrito. Di che vo- 
lendo noi pur dare qualche più spe- 
ciale notizia, ci faremo a notare che 
dei poeti nostri diletta vasi egli gran- 
demente, e fra questi in particola r 
modo dell'Ariosto e del Tasso. Il qual 
giudizio od amor che si fosse per quei 
due sommi dovè ritrarre per fermo 
dall'indole del tempo in che visse, tutto 
pieno di grandi ed eroiche azioni. Non- 
dimeno non negheremo che ciò derivas- 
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se altresì dalla sua stessa natura assai 
propensa ad infiammarsi di tutto che 
sapesse di hello, di nobile ed eziandio 
di arguto. Chè se non monta il dire 
com'egli avesse a memoria l'uno e l'altro 
dei rammentati poeti, principalmente 
nei due loro più alti lavori epici, vuol 
però soggiungersi che con somma dif- 
ficoltà noi sapremmo additare ingegno 
che più dello Sproni si piacesse delle 
igtorie. E U costante esercizio di leg- 
gerle e di meditarlo assai gli fu profitte- 
vole, sendosi per tal guisa arricchita la 
sua mente di un vero tesoro di fatti 
politici e militari e dei più intimi av- 
venimenti; onde accadeva che il con- 
versare con esso tanto valesse , quanto 
l'aver dinanzi una pittura molto viva 
e ben colorita dei tempi passati. Ma il 
miglior frutto che gli provenisse dalla 
lettura delle storie fu il suo stesso per- 
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fezionauiento morale. E veramente è da 
credere che da cotali documenti egli 
apprendesse in principal modo la tem- 
peranza dì giudizio ondo primeggiò fra 
gli altri cotanto, e quella costanza di 
animo e intiera devozione all'autorità 
ed alla persona del Sovrano, per che fu 
così noto e rispettato fra noi. 

Nè temiamo ingannarci dicendo, 
che fra coloro che più ebbero in intima 
coteste virtù dello Sproni fu certa- 
mente il Principe nostro. Il quale avu- 
tolo per la prima volta seco in un 
viaggio a Vienna nel i8a6, non seppe 
più mai terselo dal fianco in tutti gli 
altri che fece dappoi. E nelle lunghe 
e disagiate visitazioni delle Maremme, 
e nelle molte gite fatte laddove qual- 
che subita calamità affliggeva alcuna 
parte della toscana famiglia , ed in ogni 
altro viaggio in straniere regioni, ei 
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guace, un lieto compagno, un consi- 
glieri; prudente. Ni; la stessa festività 
che tra in lui da natura toglieva abito 
dì fatua loquacità o di lepida insipien- 
za; che sobrie ed argute erano le sue 
parole, ed avean sempre sapore di to- 
scano atticismo e di pratico avvedi- 

Sopraggiunti tempi difficili , non 
dubitò il Granduca di adoperare lo 
Sproni nel grave ufficio di governatore 
dì Livorno , inalzandolo al grado dì 
general maggior onorario (1). Il quale 
incarico fu dallo Sproni esercitato bre- 
vemente, siccome allora (quasi neces- 
sità dell'agitarsi universale) accade- 
va; ma non sì che anche dalla bocca 
de'suoì stessi avversari gli fosse negata 

(i) Fu nel settembre del 1847. 
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lode di uomo temperato e savio, e di 
amico non timido dei suo paese. Dopo 
ciò, noi lo vediamo nella seconda 
metà dell'anno 1848 sedere tra coloro 
che componevano il Senato toscano, e 
farsi quivi sostenitore franco ed aperto 
dei più savi consigli a difesa dell'or- 
dine e delle leggi: e poscia ricercato 
dal suo Sovrano, seguirlo nell'esilio, 
abbandonando volenteroso per lui con- 
sorte , averi ed ogni altra cosa più cara. 
La quale ultima prova di singolare af- 
fezione tanto ebbe tocco l'animo del 
Principe, che non potè fojse trattenersi 
dal versare nel seno di lui, conte in 
quello di un tenero amico, le lacrime 
della riconoscenza e i sentimenti d'un 
cuore che confida ed ama. Qual mara- 
viglia pertanto, se ricomposte le cose 
e ritornato il Granduca nel suo diletto 
paese, volle dar pubblico argomento 
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di sua gratitudine ed amorevole stima 
allo Sproni nominandolo alla caricai 
per lui appunto istituita, di suo aiu- 
tante generale , e decorandolo della 
croce di commendatore dell'ordine del 
merito ì Ne sarà men facile a credere 
che in mezzo a cosiffatti onori, ven- 
duti cari al nostro generale dalla si- 
gnificazione di affetto che veniagli per 
mano dell'Augusto Donatore, non mutò 
l'animo e il tenor di vita di lui. Sem- 
pre non curante di sé medesimo, e 
consacrata avendo la propria vita al 
servigio del Principe, nessuno lasciò 
degli obblighi impostigli dal suo uffi- 
cio, sebbene una lenta parafisi avesse 
già cominciato a travagliarlo, e volle 
accompagnare il Granduca , siccome 
richiedeva la sua carica, in lunghi ed 
anche malagevoli viaggi. Fra i quali 
non lasceremo sotto silenzio quello che 
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nel r854 ei tece in Sassonia, ove por- 
lato a ri vedere il luogo di guerra in cui 
quarantadue anni prima aveva avuto 
parte, ritornò con la memoria e col 
cuore a quei tempi e a quell'età, e 
((■ce col l'eloquenza del vero parer pre- 
senti ai personaggi che lo ascoltavano 
le grandi operazioni e i più minuti e 
riposti particolari che diedero tanto 
peso di storica importanza alle sangui- 
nose giornate di Lipsia. Tornato in pa- 
tria, non tardarono a farsi più spessi 
e gravi i segni della malattia ond'era 
assalito : la quale non doma da nessuno 
argomento della medica arto, senza 
ch'ei stesso fosse pur consapevole di 
tanto periglio, rode vagli a poco a 
poco la vita. In tal guisa si ridusse 
al novembre del i856: e mentre tutto 
lieto correva col pensiero ai vicini 
giorni delle pubbliche e domestiche 
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gioie per le nozze del Principe eredi- 
tario di Toscana, fii colto improvvisa- 
mente da febbre, la quale distruttigli 
in brev'ora tutte le forze, il dì 24 di 
quel mese lo condusse al sepolcro. 

Così finì Giuseppe Sproni: del 
quale dopo aver brevemente toccate le 
virtù e le opere egregie, ci sembra do- 
ver dire per ultimo, quasi suggello alle 
nostre parole di meritata onoranza, 
che degli affetti onde fu più caldo 
l'animo suo, l'amore della città ove 
nacque stette in cima ad ogni altro. 
Di quella favellava con infocato discor- 
so, a quella tornava con desiderio vi- 
vissimo, ammiravane i fiorenti commer- 
ci, ne seguiva i miglioramenti morali, 
e la lode che sonavagli sulle labbra 
veniva non tanto da compiacenza d'ani- 
mo nobile quanto da profonda coscienza 
del vero. Però gli parve dovere see- 
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gliere in Livorno la compagna della 
propria vita, menando sposa, siccome 
fece , Eleonora Bertolucci giovane di 
gentili costumi, che rendè lieti i suoi 
giorni, e gli addolcì i dolori dell'ai* 
tima dipartita. Per tal modo ei venne 
ad annodare insieme i due sentimenti 
che sono gloria e saldezza d'ogni ri- 
vi] società, l'amor di famiglia e quello 
di cittadino; nè patì finalmente che 
le sue ceneri posassero se non laddove 
avea sortito i natali; perocché agli spi- 
riti generosi, non meno dell'esercizio 
della virtù, è cosa sacra il culto delle 
memorie e la religion delle tombe. 
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